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 Roma,   8 novembre 2018 

 

 

Prot. n.  4998   OR/ml Al Ministero della Giustizia 

 alla c.a. Capo di Gabinetto 

Oggetto:  competenze professionali ROMA  

 Dottori agronomi e forestali; e-mail 

 inesistenza di competenze   

 esclusive nel settore delle Al Ministero della Giustizia 

 valutazioni arboree. Consiglio alla c.a. Capo dell’Ufficio Legislativo 

 di Stato n. 6290/2018 - TAR ROMA 

 Veneto n. 440/2018. e-mail 

 

 Al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari  

 e Forestali 

 alla c.a. Capo di Gabinetto 

 ROMA 

   e-mail 

 

 Al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari  

 e Forestali 

 alla c.a. Capo Ufficio Legislativo 

 ROMA 

   e-mail 

 

 Spett. Ministero dell’Ambiente 

 alla c.a. Capo di Gabinetto 

 ROMA 

   e-mail 

 

 Spett. Ministero dell’Ambiente 

 alla c.a. Capo Ufficio Legislativo 

 ROMA 

   e-mail 

 

 Spett. Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

 alla c.a. Capo di Gabinetto 

 ROMA 

   e-mail 
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 Spett. Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

 alla c.a. Capo Ufficio Legislativo 

 ROMA 

   e-mail 

 

 Spett. Ministero dello Sviluppo Economico 

 alla c.a. Capo di Gabinetto 

 ROMA 

   e-mail 

 

 Egreg. Dott. Stefano BONACCINI  

 Presidente Conferenza Stato-Regioni 

 Via Parigi,11 

 00185 ROMA 

    e-mail 

  

 Egreg. Dott. Achille VARIATI 

 Presidente UPI 

 Piazza Cardelli, 4 

 00186 ROMA 

    e-mail 

 

 Egreg. Dott. Antonio DECARO 

 Presidente ANCI 

 Via dei Prefetti, 46 

 00186 ROMA 

    e-mail 

 

 Egreg. Dott.ssa Veronica NICOTRA  

 Segretario Generale ANCI 

 Via dei Prefetti, 46 

 00186 ROMA 

    e-mail 

 

 Ai Presidenti di Regione 

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Agli Assessori regionali dell’Agricoltura  

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Ai Presidenti di Provincia 

 LORO SEDI 

 e-mail 
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 Agli Assessori provinciali dell’Agricoltura  

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Ai Sindaci dei Comuni d’Italia  

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Spett. Comunità Montane  

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Spett. Unione dei Comuni 

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Spett. Parchi Nazionali 

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Spett. Parchi Regionali  

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Spett. Comandi Provinciali Carabinieri Forestali  

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Spett. Comandi Regionali Carabinieri Forestali  

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Spett. Coordinamenti Territoriali Carabinieri 

 per l’Ambiente 

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Spett. Comunità di Bacino 

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Ai Rettori delle Università Italiane  

 LORO SEDI 

 e-mail 
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 Alle ex-Facoltà di Agraria e Scienze Forestali  

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Al Presidente dell’Autorità Garante della 

 Concorrenza e del Mercato 

 Piazza G. Verdi, 6/a 

 00198 ROMA 

    e-mail 

 

 Egreg. Dott. Stefano LAPORTA 

 Presidente ISPRA 

 Via Vitaliano Brancati 48  

 00144 ROMA 

    e-mail 

 

 Egreg. Dott. Gabriele Papa PAGLIARDINI  

 Direttore AGEA 

 Via A. Salandra, 13 

 00187 ROMA 

    e-mail 

 

   Egreg. Dott. Salvatore PARLATO 

   Commissario straordinario CREA 

 ROMA 

   e-mail 

 

   Egreg. Prof. Massimo VINCENZINI 

   Presidente Accademia dei Georgofili 

 FIRENZE 

   e-mail 

 

   Egreg. Prof. Giorgio CANTELLI FORTI 

   Presidente Accademia Nazionale di Agricoltura 

   BOLOGNA 

   e-mail 

 

   Egreg. Prof. Orazio CIANCIO 

   Presidente Accademia Italiana di Scienze Forestali 

   FIRENZE 

   e-mail 

 

   Spett. Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti 

   alla c.a. del Presidente  

   ROMA 

   e-mail 
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   Spett. Confederazione Italiana Agricoltori 

   alla c.a. del Presidente  

   ROMA 

   e-mail 

 

   Spett. Confederazione Generale dell’Agricoltura 

   Italiana  

   alla c.a. del Presidente  

   ROMA 

   e-mail 

 

 Spett. CREA 

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Alle sedi provinciali dell’associazione 

 COLDIRETTI 

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Alle sedi provinciali dell’associazione 

 CIA 

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Alle sedi provinciali dell’associazione 

 CONFAGRICOLTURA 

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Alle sedi provinciali di 

 Confcooperative - Settore Agricoltura 

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Alle sedi provinciali dell’Associazione 

 Generale Cooperative Italiane - Settore Agricoltura 

 LORO SEDI 

 e-mail 

 

 Alle sedi provinciali di 

 Legacoop - Settore Agricoltura 

 LORO SEDI 

 e-mail 
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  Ai Presidenti delle Federazioni regionali 

  degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 

    LORO SEDI 

    e-mail 

 

  Ai Presidenti dei Collegi degli Agrotecnici 

  e degli Agrotecnici laureati 

                LORO SEDI 

  e-mail 

   

   Ai componenti delle “Consulte tematiche” 

   LORO SEDI  

   e-mail 

 

   Ai Consiglieri Nazionali 

  LORO SEDI 

   e-mail 

 

   Agli iscritti alla LISTA DI CONTATTO 

   LORO SEDI 

   e-mail 

 

 

 Facendo seguito a quanto comunicato con la precedente Circolare prot. n. 1338/2017 si 

desidera evidenziare che, con la recentissima sentenza n. 6920 del 7 novembre 2018, il Consiglio 

di Stato ha confermato l’assenza di competenze esclusive in capo agli iscritti nell’Albo dei 

Dottori Agronomi. 

 

 I giudici di Palazzo Spada hanno infatti reso definitiva la sentenza del TAR del Veneto 

n. 440/2018 (vedi anche Consiglio di Stato n. 952/2017, oggetto della Circolare prot. n. 1338/2017) 

che aveva stabilito la totale assenza di esclusive per gli iscritti nell’Albo degli Agronomi e 

Forestali; la controversia giudicata dal Tribunale Amministrativo veneto riguardava un gara di 

appalto che prevedeva verifiche, interventi e valutazioni arboree ed i giudici amministrativi, nel 

respingere il ricorso di un RTI comprendente iscritti nell’Albo degli Agronomi (che rivendicava per 

questi ultimi una esclusiva professionale in ordine alla selvicoltura ed alle valutazioni arboree, e 

pertanto l’obbligo di servirsi di essi),  così statuivano: 

 

“Peraltro, l’esistenza di un tale obbligo non potrebbe discendere neppure dall’art. 2 della l. n. 

3/1976 (Ordinamento della professione di dottore agronomo e di dottore forestale), poiché, come 

affermato dalla più recente giurisprudenza in materia, condivisa dal Collegio, “… le attività 

professionali «volte a valorizzare e gestire i processi produttivi agricoli, zootecnici e forestali, a 

tutelare l’ambiente e, in generale, le attività riguardanti il mondo rurale», meglio specificate 

dall’art. 2 della legge n. 3 del 1976,  non risultano attribuite,  alla  stregua  di  un’interpretazione 
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letterale della norma, ed in ragione della sua ampiezza, anche in forza di una sua interpretazione 

funzionale, in modo esclusivo ai dottori agronomi e forestali” (cfr. Consiglio di Stato, sez. V, 1° 

marzo 2017, n. 952, paragrafo 3). Peraltro, l’estrema latitudine e differenziazione delle competenze 

enucleate dalla previsione legislativa in esame – che vanno dalla direzione, gestione delle imprese 

agrarie alla progettazione, direzione sorveglianza dei lavori relativi alle costruzioni rurali, alle 

operazioni dell’estimo, ai lavori ed incarichi relativi alla coltivazione delle piante, ai lavori 

catastali, alla valutazione e liquidazione degli usi civici, alle analisi fisico-chimico-microbiologiche 

del suolo, alle ricerche di mercato, alla progettazione dei lavori relativi al verde pubblico – risulta 

oggettivamente inconciliabile con una riserva esclusiva delle medesime competenze alla sola 

figura professionale dei dottori agronomi.” 

 

 Ne consegue il rigetto del ricorso promosso dal RTI comprendente professionisti 

Agronomi perchè detto ricorso si fonda “sull’erroneo presupposto dell’esistenza di una 

presunzione di esclusività delle competenze elencate dall’art. 2 della l. n. 3/1976 in capo a tale 

ultima figura professionale, che invece, secondo quanto osservato supra, ai paragrafi 6.3. e 6.4., 

non può ritenersi sussistente.” 

  

 Oggi il Consiglio di Stato, nel ritenere inammissibile l’appello, ha reso definitiva la 

sentenza n. 440/2018 del TAR Veneto e, per l’effetto, ribadito in particolare quanto alla precedente 

sentenza del Consiglio di Stato n. 952/2017, circa l’inesistenza di esclusive professionali in capo 

agli iscritti nell’Albo degli Agronomi e Forestali, segnatamente nel settore forestale della 

valutazione arborea (oggetto delle controversie). 

 

 Per contro, le competenze forestali degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 

risultano ben delineate dalla legge 12 agosto 2014 n. 116, art. 1-bis comma 16, che così recita: 

 

“L’articolo 11, comma 1, lettera c), della legge 6 giugno 1986, n. 251, come modificato 

dall’articolo 26, comma 2-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, si interpreta nel senso che sono anche di 

competenza degli iscritti nell’albo degli agrotecnici le attività di progettazione e direzione delle 

opere di trasformazione e miglioramento fondiario, sia agrario che forestale.” 

 

 A questo punto, essendo in presenza di consolidata giurisprudenza, può ritenersi 

definitivamente chiarita la vicenda e sciolto ogni dubbio sul fatto che le competenze professionali 

nel settore forestale e delle valutazioni arboree operano sempre in regime di concorrenza, fra gli 

Albi che le prevedono nei rispettivi ordinamenti. 

 

 Con i migliori saluti. 

 

 IL PRESIDENTE 

 

 (Roberto Orlandi) 

 

 

Allegato: sentenza TAR Veneto n. 440/2018; sentenza Consiglio di Stato n. 6290/2018. 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100034ART12
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100034
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000594098
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000601955
http://www.agrotecnici.it/news/SENTENZA_TAR_VENETO_440-2018.pdf
http://www.agrotecnici.it/news/CdS_6290-18.pdf

